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Fermo in Parlamento Piter di tutti i provvedimenti 

Più pesante ora la paralisi 
dopo 7 mesi di «non governo» 
Tutto bloccato, dall'editoria al pubblico impiego, dai patti agrari all'evasio
ne fiscale - Un Esecutivo fragile e arrogante - Nuova sceneggiata radicale 

ROMA — Per la mancanza 
dell ' interlocutore necessario 
(cioè del governo), la ccisi 
blocca l'iter parlamentare di 
tutti i provvedimenti che esi
gono l'Esecutivo come interlo
cutore. In pratica di tutti, 
tranne che dei decreti, la cui 
conversione in legge è imposta 
dalla Costituzione entro ses
santa giorni dalla loro emana
zione. Per l'esame appunto d' 
alcuni decreti la Camera tor
nerà a riunirsi a partire dal 
3 giugno. 

Tra le conseguenze del blocco 
ci sono quelle, particolarmente 
drammatiche, della SOSDO.V 
sione della riforma dell'edi
toria. Varata dalla Camera 
dopo anni di travagliato dibat
tito, la riforma doveva mf itti 
essere discussa e varata dal 
Senato tra oggi e domani. >ion 
se ne potrà parlare prima 
della soluzione della crisi, con 
pesanti conseguenze per i quo
tidiani, specie per quelli con 
minori entrate pubblicitarie. 
Alla Camera restano bloccar}. 
tra l'altro, la legge-quadro del 
pubblico impiego, 1 * aumento 
del finanziamento pubblico ai 
partiti e le norme sull'ana
grafe patrimoniale degli eletti 
(ambedue già approvati dal 
Senato), la riforma dell'ordi
namento degli agenti di custo
dia, le misure che consentono 
di mettere le manette at»Ii 
evasori fiscali e quella riforma 
dei patti agrari che rappre
senta uno dei più delicati e 
rilevanti impegni di questa le-

! gislatura per il rinnovamento 
[ dei rapporti sulla terra. . 

Bisogna dire che ad accen
tuare il carico del sospeso ha 
contribuito in modo determi
nante l'atteggiamento di un 
governo — questo primo go
verno Forlani ora travolto 
dallo scandalo della P 2 — che 
aveva vissuto per sette mesi 
all'insegna della irresolutezza, 
del rinvio, dei paralizzanti jon-
trasti intestini. 

Questo atteggiamento si era ' 
riflesso sistematicamente sul ! 
cammino delle leggi: ausila ' 
che doveva essere per il Par
lamento una controparte Lhe 
assicurava la governabilità, in 
effetti si è rivelata un inter
locutore incapace di prendere 
la minima decisione. Anche 
perché, quelle poche volte cne 
il governo quadrioartito si è 
presentato in Parlamento par 
sostenere le proprie scelte, è 
stato sistematicamente battuto. 

La catena degli insuccessi 
parlamentari del gabinetto For
lani è lunghissima; e per in
terromperla, solo a tratti, il 
governo è dovuto ricorrere oiù 
volte, ' come nel caso della 
legge finanziaria, al voto di 
fiducia per impedire che quote 
consistenti della sua stessa 
« maggioranza » si unissero 
alla opposizione comunista nel 
sostegno di qualificanti propo
ste miglioratrici. Alla fiducia 
Forlani era stato costretto ner-
fino sul caso D'Urso (che rap
presenta un momento di grave 
cedimento al ricatto dei terro
risti) per non far votare dalla 
Camera un ordine del giorno 
del PRI. partito di maggio
ranza. con cui si esprimeva 
solidarietà ai giornali che ave
vano resistito al ricatto br. 

Un capitolo a parte, e mai 
attuale come oggi, è quello 
dell'incapacità del governo ora 
dimissionario di assumere uni 

Il compagno Rubino segretario 
della federazione di Taranto 

TARANTO — Il comitato fe
derale e la commissione fe
derale di controllo di Taran

to, riuniti alla presenza del 
compagno Vessia, segretario 
regionale del partito, hanno 
proceduto unanimemente al
la elezione del compagno 
Paolo Rubino a segretario 
provinciale del partito in so
stituzione del compagno Mi
no Fretta, già chiamato ad 

altro importante incarico 
Il comitato federale e la 

commissione federale di con
trollo hanno espresso al 
compagno Fretta un vivo 
ringraziamento ed apprezza
mento per l'attività svolta al
la direzione della federazio
ne di Taranto dal 1975 ad og
gi e al compagno Rubino fra
terni auguri di buon lavoro 
per il nuovo incarico. 

qualsiasi iniziativa di fronte 
agli scandali. Classici i casi 
della vicenda dei petroli, cul
minata nell'arresto dell'ex co
mandante della Guardia di Fi
nanza. gen. Giudice; e deila 
vicenda di cui furono protago
nisti gli ex dirigenti del STD 
accusati di aver passato a Pe-
corelli (P2, assassinato) il dos
sier dei servizi segreti proprio 
sui traffici petroliferi in cui 
erano coinvolti alti ufficiali 
delle « Fiamme Gialle ». 

Della nuova crisi la Camera 
ha preso atto già ieri con !a 
comunicazione ufficiale all'as
semblea (che avrebbe dovuto 
discutere dell ' attentato al 
Papa) da parte del suo presi
dente Nilde Jotti delle avve
nute dimissioni di Forlani. I 
radicali hanno colto il pretesto 
per organizzare una «protesta» 
contro il carattere extraparla
mentare della crisi, e chiedere 
al Caoo dello Stato di rinviare 
immediatamente il governo di 
fronte al'e Camere per un di
battito. E Der sollecitare Per-
tini i radicali, anziché recarsi 
al Quirinale, hanno deciso di 
occimare l'aula di Montecito
rio. I molti deputati degli alf.ri 
gruppi presenti nell'emiciclo 
non hanno dato peso a!'a 
nuova sceneggiata radicale 
che s'è spenta raDi'damente. 
neH''"ndifferenza generale, con 
l'abbandono dell'aula da parte 
dei deputati del PR meno di 
un'ora dopo la « occupazione » 

g. f. p. 

Il 7 giugno 
nascerà il 
«Comitato 

giovanile di 
resistenza 

democratica 
ROMA — li 7 giugno nascerà 
ufficialmente a Firenze il 
«comitato giovanile di resi
stenza democratica », un or
ganismo nazionale del Movi
mento Federativo Democrati
co, che raccoglie ed unifica 
le diverse iniziative condotte 
in molte città italiane dal 
giovani nelle scuole, negli 
ospedali, ned territorio © noi 
mondo del-lavoro. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza - stampa, Francesco 
Caroleo segretario nazionale 
del MFD e Paolo Dieci re
sponsabile nazionale del coor
dinamento politico dei giova
ni dello stesso MFD, hanno 
affermato che la loro propo
sta politica vuole essere una 
possibilità aperta a tutta la 
sinistra e al mondo cattolico 
per riflettere sul destino dei 
giovani come interlocutori e 
promotori della democrazia 
e delle sue istituzioni. 

Questa proposta, contenu
ta nell'« appello per il pote
re giovanile», già firmato 
da numerosi intellettuali, uo
mini politici e a cui ha dato 
la sua adesione anche il Pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pertinì è — come è 
stato sottolineato nella con
ferenza stampa — l'occasio
ne per analizzare il rapporto 
tra i giovani e la democra
zia, comprenderne a fondo 
l'importanza e lottare affin
ché la minaccia di una rot
tura di questo rapporto non 
divenga la base di un nuovo 
fascismo. 

Alla iniziativa di ieri han
no portato il loro saluto il 
compagno Giuseppe Chia-
rante. e Marco Fumagalli, se
gretario nazionale della Fgci. 

Il Molise 
senza 

consiglio 
regionale: 
annullate 
le elezioni 

CAMPOBASSO — Il Molise è 
senza Consiglio regionale per 
una sentenza del TAR che ha 
dichiarato nulli gli atti relati
vi alla proclamazione dei 
trenta consiglieri regionali. 
La sentenza è stata noti
ficata nel pomeriggio di 
ieri al presidente della giun
ta regionale che informe
rà tutti i componenti del Con
siglio. Tutto ha avuto inizio 
da un ricorso presentato dal 
primo dei non eletti nella cir
coscrizione di Isernia, Giovan
ni Lacovone, contro l'ultimo 
degli eletti della circoscrizio
ne di Campobasso, Franco 
Mancini. 

Il TAR ha accolto il ricorso 
di Jacovone e ha dichiarato 
nulli i risultati elettorali della 
seconda sezione del comune di 
Cerro Volturno, in provincia 
di Isernia. Di conseguenza so
no state invalidate le opera
zioni dell'ufficio circoscrizio
nale di Isernia e di quello 
centrale di Campobasso e do
vranno essere ripetute le ope
razioni di voto nello stesso 
centro per procedere al ricon
teggio 

E' probabile che nel frattem
po venga nominato un commis
sario governativo alia Regio
ne, per evitare vuoti di pote
re, a meno che non interven
ga una sospensiva del Consi
glio di Stato. 

La decisione del TAR di 
ieri invalida le elezioni regio
nali che si sono svolte l'8 giu
gno 1980. 

Per la copertura finanziaria del contratto 

Arriva il decreto sulla scuola 
Forse rientrano gli scioperi 

n provvedimento varato dal consiglio dei ministri è necessario all'attuazione 
delle norme contrattuali - Aumenteranno le tasse scolastiche e universitarie 

ROMA — Rientrano gli scio
peri nella scuola? Rientrano 
tutte quelle forme di lotta che 
dovevano - bloccarla proprio 
nella fase più delicata, quel
la degli scrutini ed esami? 
C'è un certo ottimismo dopo 
che il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri uno schema 
di decreto-legge per la coper
tura finanziaria del contratto 
"79-'8l per la scuola e l'uni
versità, in sostituzione dell'a
nalogo disegno di legge già 
presentato alla Camera. Ma 
i pericoli non sono tutti pas
sati. 

I sindacati confederali del
la scuola hanno preso atto con 
soddisfazione della decisione 
governativa, anche se non è 
ancora venuto alcun annuncio 
di sospensione delle agitazio
ni. Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL scuola si riuni
ranno infatti oggi per valuta
re pienamente la situazione. 

La decisione della sospen
sione delle agitazioni dipen
derà molto da cosa farà il 
Parlamento durante questa 
crisi aperta ufficialmente, nel
lo stesso giorno in cui è sta
to approvato lo schema di de
creto-legge di copertura. Se 
sarà verificato che il Parla
mento, nonostante la crisi, 

continuerà a esaminare i prov
vedimenti sulla scuola (legge 
sul precariato e parte norma
tiva del contratto siglato il 
16 gennaio scorso) i sindaca
ti confederali sospenderanno 
tutte le agitazioni. In caso con
trario potrebbero essere con
fermati gli scioperi. 

Anche il segretario naziona
le dello SNALS. una volta ap
presa la notizia delle decisio
ni governative, ha affermato 
che il Comitato centrale del 
suo sindacato esaminerà fin 
dalle prossime ore la nuova 
situazione. Questo potrebbe si
gnificare la revoca del blocco 
degli scrutini e degli esami 
proclamato oltre una decina 
di giorni fa dallo SNALS? Può 
darsi, ma intanto il sindacato 
autonomo della scuola ha con
fermato lo sciopero e tutte le 
altre agitazioni in corso e 
quelle programmate. 

Per la CGIL scuola il pa
rere è stato espresso dal se
gretario nazionale Claudio Pe-
drini. e L'approvazione da par
te del Consiglio dei ministri 
del decreto-legge per la parte 
economica del contratto della 
scuola e dell'università — ha 
detto — rappresenta un fatto 
positivo in quanto permette 
pur in presenza della crisi, di 

dar corso alle procedure ne
cessarie per il pagamento de
gli aumenti retributivi al per
sonale ». 

Pedrini ha sottolineato poi 
che restano ancora in piedi 
le altre richieste relative al
l'attuazione degli accordi con
trattuali e poste al centro del
le iniziative di lotta decise 
dai sindacati confederali, in 
particolare per quanto concer
ne l'approvazione del disegno 
di legge per il reclutamento 
e la sistemazione del preca
riato ». 

• • • 

ROMA — Un forte aumento 
delle tasse scolastiche e so
prattutto di quelle universita
rie per il prossimo anno di 
studi è previsto dal decreto-
legge nel quale è stato tra
sformato l'originario disegno 
di legge predisposto dal mi
nistro del tesoro Andreatta per 
ridurre di 2.500 miliardi di li
re il disavanzo pubblico. Il 
provvedimento di Andreatta 
rientra nel pacchetto di mi
sure di contenimento della 
spesa pubblica previsto dalla 
« fase due ». 

Nella seduta del consiglio 
dei ministri di ieri sono state 
varate altre misure. E* vie

tato istituire nuove scuole t 
nuove classi, questo permet
terà, secondo U governo, un 
risparmio di 85 miliardi per il 
1981-82. Sono vietate nuove 
supplenze se prima non vie
ne impiegato totalmente il 
personale di ruolo a disposi
zione. La scala mobile per il 
personale della pubblica am
ministrazione, impiegato nel
la scuola, sarà pagata in pro
porzione ai compensi percepi
ti per le ore effettivamente 
lavorate. 

Venerdì 
commissione 

femminile 
ROMA — La riunione della 
commissione femminile na
zionale. contrariamente a 
quanto è stato annunciato 
in precedenza, è convocata 
per venerdì 29 alle ore 930. 
presso la Direzione del PCI. 
All'ordine del giorno: analisi 
del voto e prospettive di la
voro. Alla riunione sono in
vitate tutte le responsabili 
femminili delle federazioni, le 
responsabili femminili regio
nali e tutte le parlamentari. 

Le disposizioni del ministero delle finanze 

Slitta per le zone 
terremotate la 

denuncia dei redditi 
I cittadini dei comuni «sinistrati» devono presen
tare entro novembre la documentazione necessaria 

ROMA — Nuove disposizio
ni sono state diramate dal 
ministero delle Finanze per 
i residenti dei comuni dan
neggiati, nella imminenza 
della scadenza della dichia
razione dei redditi. 

Un telegramma del mi
nistro Reviglio, inviato alle 
prefetture e alle intenden
ze di finanza di Avellino, 
Benevento, Caserta, Napo
li, Salerno, Potenza, Mate-
ra e Foggia autorizza i re
sidenti nei comuni della 
Campania e delia Basilica
ta, nonché quelli della pro
vincia di Foggia, indicati 
nel decreto dello scorso 
aprile del presidente dei 
consiglio, a inviare entro 
Il 30 novembre prossimo la 
documentazione attestante 
la condizione di danneg
giato. 

Questa documentazione 
cosi come previsto dal de
creto legge dello scorso 
febbraio, è indispensabile 
per ottenere l'esenzione 
Irpef, Uor e Irpeg sui red
diti dei terreni e dei fab
bricati. Il rinvio non ri
guarda invece il termine 
per la presentazione della 

dichiarazione dei redditi, 
che dovrà pertanto avve
nire entro il 31 maggio, a 
seconda che si tratti di co
muni «sinistrati» o «dan
neggiati ». 

Per i residenti in comu
ni «sinistrati», il termine 
per presentare la dichiara
zione dei redditi slitta al 30 
novembre. Entro tale data 
(30 novembre) dovrà inol
tre essere presentata la do-
cumentazion, ' " frazio
ne del sindaco o altro) per 
ottenere l'esenzione dal pa
gamento f*-*"'Troef, deirilor 
e dell'Irpeg sul redditi di 
fabbricati e di terreni. E' 
comunque obbligatorio in
dicare nella dichiarazione 
l'ammontare dei cespiti. 

Per 1 residenti in comuni 
« i n n e g g i a t i » il termine 
per presentare la dichiara
zione dei redditi resta in 
questo caso fermo al 31 
maggio, ma la documenta-
zion° per ottenere l'esen
zione può essere Inviata. 
come specifica il telegram
ma del ministro, anche en
tro il 30 novembre pros
simo. 

Un dibattito con Napolitano, Paggi, Amato, Bassanini, Ruffolo e Matzer 

Sinistre dopo la crisi del Welfare State 
quale risposta all'attacco neoliberista? 

ROMA — Parlare di « crisi del Welfare State » o sfato del 
benessere può sembrare perfino superfluo, qui in Italia, dorè 
tutfal più si è avuta conoscenza dello stato assistenziale, 
o del « maìcssere », assicuratoci finora dai governi a dire
zione democristiana. Ma la riflessione sulla esperienza e sul 
fallimento — relativo — delle politiche socialdemocratiche 
europee, è occasione di confronto non formale per la sini
stra italiana, per valutare criticamente la propria cultura 
di governo e le capacità di rispondere con efficacia ai mu
tamenti complessi della società e alle nuove domande che 
arrecano. Ci hanno provato l'altra sera a Roma, discutendo 
un numero speciale di Mondo Operaio dedicato alla € crisi 
del Welfare*. Giorgio Napolitano. Leonardo Paggi. Giu
liano Amato, Giorgio Ruffolo. Mario Bassanini e il profes
sor Egon Maizner, austriaco, tra i consiglieri economici del 
predicente òttcìalista Bruno Kreisfcj. 

E' staio però quest'ultimo a schermirsi di fronte a una 
simile, autorevole, presentazione, segnalando come poi lo 
stesso Kreiskì non ci tenga ad avere con sé troppi « consi
glieri > e confidando assai più sulle virtù di una azione di • 
governo « pragmatica ». che tiene fermi due punti essen 
ziali: una regola quadro per l'intervento generale dello 
Stalo in eennomia ed una forte carica di decentramento, 
che affida ai momenti partecipativi e associati dei lavora 
tori il compito di sciogliere i singoli, e « diversi ». problemi 
di svilitilo. Così, secondo lui, la «crisi» del Welfare ap
pare più come crisi di strumenti e non di obiettivi: sotto 
accusa e una nozione troppo rigida del progetto di pianifi-
catione, che non sa tenere conio degli aspetti imjoratici e 
della stessa complessità sociale. 
•• Leonardo Paggi, convenendo su quest'ultima osservazio

ne, ha segnalato l'opportunità di non ragionare più « in ter
mini di socialismo keynesiano », facendo coincidere un mo
dello di azione socialista con l'obiettivo puro e semplice 
della piena occupazione. A suo giudizio, la presenza di 
nuove domande sociali e l'apertura di contraddizioni nuove 
— almeno dal 68 ad oggi — mettono in crisi tutto l'im
pianto di una politica di « compromesso » tra movimento 
operaio e capitalismo (qui è il vero fallimento del Wel
fare) che risulterebbe perciò inadeguata a rispondere in 
modo innovativo. 

L'idea di una debolezza intrinseca dell'ipotesi riformi
sti unicamente fondata sull'intervento statale è ripresa da 
Giuliano Amato, che segnala la necessità di misurare la 
crisi delle politiche socialdemocratiche rispetto alla com
plessità della società moderna, che richiede nuovi sistemi 
di regolazione, con una pluralità di centri e interessi orga
nizzati. Non si tratta di « tornare al mercato » — come vo
gliono le destre — né di slittare verso illusioni tecnologiche, 
con ricette generali e piani globali: secondo Amato. U ri
formismo deve essere concepito come capacità di stimo
lare lo sviluppo progressivo della società CÌVUP. 

Un « riformismo a spizzichi ». dice Amato, come con
traltare delle ipotesi guidate di intervento pubblico prò 
grommato- ma, si obietta, è credibile ed è soprattutto rea
lizzabile un progetto simile? Giorgio Ruffolo, dice senz'altro 
di no. Se la crisi del Welfare non è solo di strategie eco
nomiche, ma soprattutto di strumenti inadeguati a fronteg
giare e sollecitare la complessità sociale, l'idea di una pia
nificazione non può essere abbandonata. Se sono superate 
le impostazioni statalistiche, resta aperta Videa dì una re
golazione adeguata e proporzionale alla complessità della 

crescita. P c questo, Ruffolo. non suggerisce una ulteriore 
« iniezione di politica », ma la sua idea di programmazione 
si articola su una pluralità di centri — Stato, mercato, as
sociazioni — in grado di orientare e armonizzare U com
plesso sociale secondo un disegno in assenza del quale. 
non c'è riformismo — dice — ma puro e semplice oppor
tunismo. 

La riflessione sulla « crisi del Welfare », e dunque sulla 
necessità di ripensare i modi e le qualità dell'intervento 
ri formature in economia, non è per i comunisti italiani oc
casione di € approccio ideologico », quasi fosse la conferma 
indiretta delle critiche a pia riprese indirizzate contro le 
socialdemocrazie e la loro azione di governo: si tratta di 
resistere — ha osservato Giorgio Napolitano — a simili 
facili tentazioni rispondendo all'urgenza di un più appro
fondito bilancio analitico dei risultati conseguiti nelle diverse 
es}rerienze europee, valutando le contraddizioni insorte, le 
distorsioni e i costi, e ricercando le vie almeno parzial
mente diverse per garantire oggi la crescita e il soddisfa
cimento dei bisogni sociali. Ciò che non regge più nel mo
dello del Welfare State — ha osservato Napolitano — è la 
predisposizione di interventi paralleli allo sviluppo econo-
ìr-ico. di cui però solo marginalmente si finivano con l'in
fluenzare indirizzi e tendenze. 

Il problema di fondo resta dunque quello di affrontare 
in modo congiunto la questione del Welfare e quella dello 
sviluppo, rivalutando la soluzione pianificata, nei termini di 
un necessario aggiornamento. Da questo punto di vista le 
forze di sinistra devono saper difendere con maggiore fer
mezza alcuni punti essenziali della propria azione (piena 
occupazione, protezione sociale, riduzione delle disugua
glianze) contrastando al tempo stesso l'aggravarsi dei pro
cessi mflattivi. L'attacco conservatore • neoliberista. e 
di chi predica il « ritorno al mercato », può essere com
battuto aramando l'ipotesi di una programmazione efficace. 
che non coincide con le premesse, superate, del Welfare 
State, o delle politiche keynesiane: ciò che comporta tut-
faiia anche la capacità autocritica di liberarsi da distor
sioni burocratiche nella visione dell'intervento pubblico e 
da tendenze acquiescenti ad una logica puramente assisten-
ziol'istka. 

du. t. 

LETTO 
«•V 

Se quel livello è eccessivo 
si abbassi il grado 
di equiparazione 
Caro direttore, 

ho letto la lettera del compagno senatore 
Nedo Canetti, pubblicata sabato 16 c.m. e 
avente come titolo: «Con tutta chiarezza: le 
indennità e le pensioni dei parlamentari». 

Prima di entrare nel merito, intendo fare 
una brevissima premessa: mi trovo comple
tamente d'accordo con la lotta condotta dal 
Partito e dai gruppi parlamentari sul pro
blema delle pensioni, sia per quanto si rife
risce ai minimi sia anche per l'elevamento 
del tetto, cosa quest'ultima che non ha tro
vato unanime consenso nel Partito; così pu
re sono d'accordo che la lotta sulle pensioni 
deve riprendere, perchè si raggiunga una 
migliore giustizia sociale. 

Ciò premesso, qualche rilievo. 
1) il compagno Canetti precisa che gli ex 

parlamentari non godono di pensione, ma 
di vitalizio, nel senso che sono soldi versati 
da loro. Non metto in dubbio il termine 
amministrativo, ma la sostanza non cam
bia, in quanto un ex parlamentare, dopo 5 
anni di mandato, percepisce L. 525.065 al 
mese per 12 mensilità all'anno. Inoltre il 
vitalizio aumenta, naturalmente in percen
tuale. per chi è stato parlamentare per più 
legislature. Ciò significa che uno che sia 
stato parlamentare (e sono motti) per 3 le
gislature, percepisce oltre un milione e cin
quecentomila lire al mese. 

2) Sono d'accordo che l'indennità parla
mentare complessiva che percepisce un par
lamentare non è esagerata, però vi è una 
cosa che non capisco, ed è questa: se il par-

. lamentare è equiparato a un certo grado 
della magistratura, la sua indennità deve 
essere rapportata a quella del magistrato 
cui è equiparato; se invece — come pare — 
si ritiene che il magistrato a cui è equipara
to percepisce una indennità eccessiva per un 
parlamentare, si abbassa il grado di equi
parazione. 

3) Mi rende perplesso U fatto che il tetto 
del «vitalizio» possa essere superiore alla 
pensione che percepisce un- ex lavoratore, 
che dopo 40 anni di lavoro raggiunge il 
massimo di pensione. Pertanto si dovrebbe 
usare anche per gli ex parlamentari lo stes
so criterio, anche tenendo conto che non 
debbono più sobbarcarsi le spese che dove
vano sostenere quando avevano il mandato. 

GINO GIUNCHI 
(Brescia) 

Risparmiatori ingannati 
(ha guadagnato 
chi ha contratto i mutui) 
Caro direttore. 

mi riferisco alla lettera dì Giovanni Ar
mellini di Milano (3 maggio 1981) il quale 
denunciava la truffa fatta nei confronti del 
piccoli risparmiatori che hanno investito i 
loro risparmi in cartelle fondiarie emesse 
dalla Cariplo. 

Vorrei anch'io dire qualcosa in propòsi
to. Ho preso cartelle per un valore di 6 
milioni circa dodici anni fa. Ora prendiamo 
ancora di interesse il 6 % come al momento 
del deposito, quando oggi in qualsiasi ban
ca. depositando anche una modesta som
ma, si prende il triplo. A voler poi ritirare 
ora i nostri risparmi, ci danno meno della 
metà di quello che abbiamo investito. 

Un problema del genere non può rimane
re senza una risposta del nostro giornale, 
che è sempre stato il primo a denunciare gli 
scandali, le ruberie e le truffe di ogni gene
re. 

ROSSI ALDO 
(Torre Pedrera di Rimini - Forlì) 

Per i bambini sordi 
non c'è proprio accordo 
Cara Unità, 

innanzi tutto sono lieta che un «ROTI e-
sperto» nella persona di Marisa Musa del 
Coordinamento genitori democratici sia in
tervenuto nel dibattito contro l'emargina
zione dei sordi. Ritengo, infatti, cheilmag-

fior danno è venuto finora a tutta la pro-
lematica degli emarginati proprio dal fat

to di essere rimasta ristretta ai cosiddetti 
esperti. Abbiamo bisogno del contributo e 
dell'intervento di tutti e non soltanto degli 
esperti. 

Sono una logopedista e non posso non 
intervenire su un argomento che mi sta tan
to a cuore come quello dell'inserimento e 
del recupero dei bambini sordi o sordastri o 
comunque colpiti nella loro possibilità di 
comunicare. Mi sembra molto triste che 
dopo molti anni di impegno civile per il 
superamento dei «ghetti», ci si trovi ancora 
a discutere sulla validità dell'inserimento 
dei bambini handicappati. 

Voglio ricordare come gli Istituti, le 
scuole speciali ed altre forme di ghettizza* 
zione erano riservati, prima della recente 
legislazione, solo ai bambini dei ceti più 
diseredati, mentre quelli che nascevano in 
ambienti socialmente ed economicamente 
più favoriti potevano già conlare, tramite i 
centri ospedalieri, su una diagnosi precoce, 
sulla protesizzazione, la demutizzazione e 
l'alfabetizzazione, nonché su un «amiche
vole» inserimento nella scuola. Oggi ci sono 
servizi capillari sul territorio in cui funzio
nano équipe multidisciplinari che possono 
garantire un intervento globale e dare ri
sposte diverse per le situazioni sempre di
verse che si presentano. 

Né mi sembra superfluo ricordare come 
molto spesso si continui a confondere rie
ducazione e'assistenza e si continuino a 
proporre da varie parti scuole e istituzioni 
speciali. Fra t sostenitori in buonafede di 
questa tesi si insinua, talvolta, anche chi ha 
interessi assai diversi da quelli dei bambini 
e delle famiglie; non è a caso che l'inseri
mento danneggia enti, associazioni ecc. che 
dell'handicap hanno fatto, purtroppo, per 
molto tempo un'industria. 

Penso che sia indispensabile rendersi 
conto che la legislazione italiana è oggi tra 
le più avanzate del mondo in tema di inseri
mento e che i Paesi che vengono portati ad 
esempio da Marco Lue (lettera a//TJnità 
del 19 maggio u.s.) quali l'Unione Sovietica 

e gli Stati Uniti, dove esistono «università 
per i sordi», ci sembrano solo confermare 
una spaventosa ricerca dell'efficienza per 
l'efficienza e un atteggiamento culturale 
che dimostra una totale chiusura -verso 
quanti hanno un problema fisico particola' 
re, tendendo a murarti, letteralmente, nella ' 
loro condizione. 

Inoltre, in Italia, a sostegno degli Inter-* 
venti specialistici vi sono strutture sociali 
che creano una vera e propria rete di servizi 
per i bambini e che non giustificano in alcun 
modo il loro isolamento in istituzioni spe
ciali. Esistono infatti l'asilo nido, la scuola 
materna, la scuola e non esistono per questi 
bambini più problemi di quanti non ve ne. 
siano per i bambini immigrati, per gii stra
nieri ecc. 

Il problema, semmai, è di come si fa 
scuola oggi, di cosa si vuole dalla scuola. 
Se questa è veramente una palestra di espe
rienze, se i bambini acquistano la capacità 
di stare insieme, ecco che si raggiunge la 
motivazione per comunicare. 

LUCIANA FERRI PIRANDELLO 
terapista del linguaggio (Roma) 

Per uscire dalla crisi, 
lotta decisa al sistema 
di potere della DC 
Caro direttore, 

è fuori dubbio che i provvedimenti econo
mici del governo Forlani, sia quelli già pre
si che quelli ventilati (scala mobile ecc.) 
sono il più grave e pesante degli attacchi 
alle condizioni di vita delle masse ppolari. 

Bene ha fatto il nostro partito a ribadire 
con estrema puntualità che si è lontani dal 
colpire le cause vere dell'inflazione e tanto 
meno dall'affrontare i nodi strutturali del
la crisi economica. Ma se ciò è vero, una 
domanda è in questi giorni al centro delle 
discussioni fra i compagni: per quale moti
vo il partito nostro non si è mobilitato pron
tamente contro queste misure economiche? 

None pensabile che questa battaglia pos
sa essere combattuta solo dal movimento 
sindacale, per di più nella situazione odier
na del sindacato. 

Eppure a mio giudizio non possono sus
sistere dubbi circa il significato antipopo
lare e recessivo di tutta la manovra econo
mica: colpire i lavoratori, metterne in crisi 
l'unità, far passare un disegno complessivo 
di restaurazione. 

In questi mesi più volte il nostro partito, 
da ultimo Berlinguer a Palermo, ha indica- • 
to la linea di alternativa democratica come 
la sola che può portare il paese fuori dalla 
crisi e salvarlo. Ma allora io mi chiedo: con' 
quali iniziative? E non è forse vero che per 
affrontare la crisi del Paese, condizione 

~ prima è la lotta ferma al sistema di poter* 
democristiano e alle sue conseguenze eco
nomiche? 

• Sarebbe un grave errore, sempre a mio 
giudizio, non mettere in moto da subito una 
grande battaglia per la modifica dei decre
ti, per affermare che la scala mobile non si 
tocca (o sbaglio?) perchè questa sarebbe 
anche una occasione per realizzare una 
nuova grande unità fra lavoratori e masse 
popolari. 

CLAUDIO BONACQUISTI 
(Roma) 

Il privilegio della fiducia 
(ma non c'è solo quello) 
Cara Unità, 

la singolare vicenda della convenzione u-
nica per la medicina generale, firmata pri
ma dalle parti interessate (governo, Regio
ni, Comuni, sindacati medici), contestata 
dopo dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, 
fatta slittare dallo stesso governo al luglio 
81, ancora mancante della firma del Presi

dente della Repubblica e ora messa in forse 
fino a quando vedesse la luce un progetto di 
contratto unico per il settore sanitario, po
ne gravi interrogativi sul comportamento 
debole e contraddittorio della parte pubbli
ca e prima di tutto dell'attuale governo. È 
mai possibile che il governo non sapesse a 
gennaio che la situazione economica del 
Paese era tate da costringerlo dopo appena 
due mesi a prendere le misure che tutti san
no, compreso lo slittamento detta conven
zione? 

Nella contraddittorietà e nell'apparente 
illogicità delle loro prese di posizione, il 
governo e le forze che lo sostengono hanno 
raggiunto tre risultati: 

1) hanno rotto qualsiasi possibile intesa 
tra forze del lavoro e medici di famiglia; 

2) hanno rimandato a chissà quando l'at
tuazione di una fondamentale parte della 
legge istitutiva del Sistema sanitario na
zionale; 

3) hanno Infine costituito un pericoloso 
precedente per poter invalidare altri con
tratti e convenzioni (non a caso il ministro 
Formica parlò giorni fa di azzerare tuttii 
contratti. I rappresentanti .sindacali rispo
sero subito che i contratti di-lavoro non 
sono, in uno Stato di diritto, dei pezzi di 
carta. Perchè poi dovrebbe esserlo quello 
dei medici di famiglia?). 

Di fronte alla vicenda assurda di questa 
convenzione, penso che da parte del movi
mento dei lavoratori debba essere riesami
nata la validità della sua strategia e della 
politica sul tema specifico della Sanità.. 
Prima di tutto è necessario esaminare l'at
teggiamento nei riguardi del medico di fa
miglia. 

Il rapporto di fiducia esistente tra questo 
tipo di medico e il suo paziente ha tuttora • 
una sua validità, anzi più che mai oggi che 
la vita è così offesa dalle forze delta sfidu
cia e della disgregazione. Distruggere que
sto residuo cemento di società civile non 
giova certo al movimento dei lavoratori. 

Se è vero che il movimento operaio è ege
mone. esso deve potersi presentare come la 
nuova forza capace di mediare le contrad
dizioni e ricementare la società civile in una 
struttura unitaria più giusta. 

Un privilegio insomma i medici di fami
glia l'hanno, e sarebbe bene evitare di di
struggerlo: è, appunto, la fiducia delle fa
miglie; un privilegio che è conquista quoti
diana. È necessario da parte di tutti, medici 
compresi, rifuggire da ogni azione che ten
da a sminuirlo o a distruggerlo. 

dott MARIO DEL PRETE 
(Piombino - Livorno) 
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